
D.P.C.M. 18 novembre 2004 (1).  

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali 
eventi atmosferici verificatisi nel territorio delle province di Arezzo, 
Grosseto e Siena nei giorni 29 e 30 ottobre 2004 (2).  

------------------------  

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 novembre 2004, n. 277.  

(2) Vedi, anche, l'O.P.C.M. 9 marzo 2006, n. 3501.  

 

IL PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

Visto l'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

Visto l'art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;  

Considerato che nei giorni 29 e 30 ottobre 2004 il territorio delle province di 
Arezzo, Grosseto e Siena è stato interessato da eccezionali eventi atmosferici;  

Considerato che detti eventi hanno causato danni significativi al reticolo 
idraulico, alle infrastrutture ed al sistema produttivo, nonché al patrimonio 
edilizio privato;  

Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
realizzazione dei primi interventi finalizzati al soccorso della popolazione ed alla 
rimozione delle situazioni di pericolo;  

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per intensità ed estensione, 
non è fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari;  

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti previsti dall'art. 
5, comma 1, della citata legge n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza;  

Vista la richiesta del presidente della giunta della regione Toscana pervenuta 
con nota prot. n. 120/30994/10.3 del 16 novembre 2004;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 
novembre 2004;  



Decreta:  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 
225, in considerazione di quanto espresso in premessa, è dichiarato, fino al 30 
novembre 2005 (3), lo stato di emergenza nel territorio delle province di Arezzo, 
Grosseto e Siena.  

 

(3) Per la proroga dello stato di emergenza vedi il D.P.C.M. 2 dicembre 2005.  

 


